
Caro Presidente e cari Colleghi del CD, 
 

Abbiamo appreso – dal verbale della riunione di insediamento e dalle mail delle colleghe – di 

quanto accaduto all’interno della nostra Sezione di Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione. 

In relazione alla rilevanza dei fatti e alle conseguenze che a nostro parere non possono essere 

ignorate per il futuro buon funzionamento della Sezione stessa, chiediamo un vostro parere, in 

qualità di organismo garante dell’osservanza dello Statuto e del Regolamento, riferimenti della 

nostra vita societaria. 
 

Nello specifico tre sono le questioni cui a nostro avviso è necessario prestare attenzione: 

1. La mancata conferma di un coordinatore uscente votato dalla maggioranza dei Soci, che non 

tiene in considerazione la volontà degli elettori e l’indicazione del Regolamento, nella parte 

che recita come, nel criterio di scelta della carica sociale in oggetto: “…. Si considera 

primariamente la disponibilità del socio risultato eletto con il maggior numero di voti.” 
2. La motivazione, addotta dai membri del CE che hanno votato a maggioranza il nuovo 

coordinatore, in cui si richiama l’esistenza di due “anime” della Sezione, rispettivamente 

sviluppo ed educazione, e la necessità di dare maggiore visibilità alla seconda, considerata 

trascurata in passato. Riteniamo che il principio guida statutario in cui si richiama “il pieno 

rispetto della pluralità di approcci teorici e metodologici” quale criterio ispiratore della vita 

e vitalità di ciascuna Sezione sia largamente condiviso dai Soci e rimanga un caposaldo 

della motivazione scientifica e umana a far parte di AIP. Proporre di non supportare un 

coordinatore uscente che ha ottenuto il positivo riscontro dagli elettori, adducendo la 

necessità di dare voce a un’anima della Sezione piuttosto che a un’altra, viola a nostro 

parere i valori di cui è portatrice AIP. 
3. Menzionare a supporto della scelta del coordinatore la volontà di rispettare un “mandato” 

per conto di una parte dei soci elettori confligge palesemente con lo Statuto. 
 

Ci auguriamo di poter ricevere risposta ai punti precedenti su cui riteniamo sia essenziale la nostra 

Associazione si confronti per la continuazione di un rapporto fiduciario e di una serena e costruttiva 

collaborazione tra i membri che ne fanno parte. 
 

Vi ringraziamo in anticipo per la considerazione che vorrete dare a questo nostro tentativo di 

salvaguardia/tutela dei valori e dei principi dell’AIP. 
 

Cari saluti 

 

1. Gabriella Airenti 

2. Paolo Albiero 

3. Tiziana Aureli 

4. Lavinia Barone 

5. Maria Giuseppina Bartolo 

6. Carmen Belacchi 

7. Francesca Bellagamba 

8. Loredana Benedetto 

9. Sabrina Bonichini 

10. Hermann Bulf 

11. Marina Camodeca 

12. Rosalinda Cassibba 

13. Gabrielle Coppola 

14. Angela Costabile 

15. Simonetta D’Amico 



16. Antonio Dellagiulia 

17. Marco Dondi 

18. Eleonora Esposito 

19. Roberta Fadda 

20. Mirco Fasolo 

21. Manuela Filippa 

22. Annalisa Guarini 

23. Gianluca Gini 

24. Sonia Ingoglia 

25. Massimo Ingrassia 

26. Cristiano Inguglia 

27. Manuela Lavelli 

28. Francesca Liga 

29. Francesca Lionetti 

30. Alida Lo Coco 

31. Maria Grazia Lo Cricchio 
32. Daniela Lucangeli 

33. Viola Macchi Cassia 

34. Marinella Majorano 

35. Irene Mammarella 

36. Francesco Margoni 

37. Gian Marco Marzocchi 

38. Lucia Mason 

39. Ersilia Menesini 

40. Annarita Monaco 

41. Ughetta Moscardino 
42. Pasquale Musso 

43. Annalaura Nocentini 

44. Anna Lisa Palermiti 

45. Benedetta Palladino 

46. Susanna Pallini 

47. Antonio Palummieri 
48. Paola Perucchini 

49. Tiziana Pozzoli 

50. Emanuela Rabaglietti 

51. Ada Rikani 

52. Pasquale Rinaldi 

53. Nicoletta Salerni 

54. Alessandra Sansavini 

55. Lidia Scifo 

56. Francesca Simion 

57. Andrea Smorti 

58. Franca Tani 

59. Lidia Taverna  

60. Flaviana Tenuta 

61. Marta Tremolada 
62. Chiara Turati 
63. Eloisa Valenza 

64. Dario Varin 

65. Giovanni Maria Vecchio 

66. Mariagrazia Zuccarini 
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